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Il nuovo DPCM pubblicato il 2/3/21 e in vigore dal 6/3/21 prevede alcune conferme e delle novità che vi evidenziamo. 
Come in precedenza restano valide e confermate le norme che consentono le prove e la concertistica senza pubblico 
(allegato 9) e consigliamo ancora la massima prudenza per la ripresa delle prove dato che, come già scritto a ottobre, 
la norma è perlopiù pensata per l’ambito professionale, che ha dinamiche e sensibilità diverse dal mondo amatoriale. 
Viene indicata al 27 marzo la riapertura della concertistica per quanto con le limitazioni numeriche già in vigore 
quest’estate prima della sospensione autunnale. Quanto indicato è valido solo se si permane in Zona gialla, come di 
seguito riportato. SI evidenzia che permangono le limitazioni per gli spostamenti dalle ore 22 alle ore 5.00.  
 
 “Il Presidente Mario Draghi ha firmato oggi il nuovo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri (DPCM) che detta 
le misure di contrasto alla pandemia e di prevenzione del contagio da COVID-19. 
Il DPCM sarà in vigore dal 6 marzo al 6 aprile 2021 e conferma, fino al 27 marzo, il divieto già in vigore di spostarsi tra 
regioni o province autonome diverse, con l’eccezione degli spostamenti dovuti a motivi di lavoro, salute o necessità.” 
 

 

Capo III 

Misure di contenimento del contagio che si applicano in Zona gialla 
 

Omissis… 

Art. 15 

(Spettacoli aperti al pubblico) 
1. Sono sospesi gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, live-club e in 
altri locali o spazi anche all’aperto. A decorrere dal 27 marzo 2021, gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale 
da concerto, sale cinematografiche, live-club e in altri locali o spazi anche all’aperto sono svolti esclusivamente con 
posti a sedere preassegnati e distanziati e a condizione che sia comunque assicurato il rispetto della distanza 
interpersonale di almeno un metro sia per il personale, sia per gli spettatori che non siano abitualmente conviventi. La 
capienza consentita non può essere superiore al 25 per cento di quella massima autorizzata e, comunque, il numero 
massimo di spettatori non può essere superiore a 400 per spettacoli all’aperto e a 200 per spettacoli in luoghi chiusi, 
per ogni singola sala.  
2. Le attività devono svolgersi nel rispetto degli allegati 26 e 27, come eventualmente integrati o modificati con 
ordinanza del Ministro della salute, nonché dei protocolli o delle linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di 
contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi, eventualmente adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle 
regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi dei protocolli e nelle linee guida nazionali, e comunque in 
coerenza con i criteri per Protocolli di settore elaborati dal Comitato tecnico-scientifico in data 15 maggio 2020.  
3. Restano sospesi gli spettacoli aperti al pubblico quando non è possibile assicurare il rispetto delle condizioni di cui al 
presente articolo. 

Capo IV  

Misure di contenimento del contagio che si applicano in Zona arancione 

 
Omissis… 

 

Art. 36  

(Musei, istituti, luoghi della cultura e spettacoli aperti al pubblico)  

1. Sono sospesi le mostre e i servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui 
all'articolo 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ad 
eccezione delle biblioteche dove i relativi servizi sono offerti su prenotazione e degli archivi, fermo restando il rispetto 
delle misure di contenimento dell'emergenza epidemica.  
2. Sono sospesi gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, live-club e in 
altri locali o spazi anche all’aperto. 
 

Omissis… 
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ALLEGATO 9 SCHEDE TECNICHE 

 

Omissis… 

 
PRODUZIONI LIRICHE, SINFONICHE ED ORCHESTRALI E SPETTACOLI MUSICALI  
Nel rispetto delle misure di carattere generale sopra riportate, le seguenti indicazioni integrative costituiscono indirizzi 
specifici per le produzioni liriche e sinfoniche e per gli spettacoli musicali. Si precisa che, nella fase di sospensione degli 
spettacoli, le presenti indicazioni valgono per le rispettive prove.  
▪ L’entrata e l’uscita dal palco dovrà avvenire indossando la mascherina, che potrà essere tolta durante l’esecuzione 
della prestazione artistica se sono mantenute le distanze interpersonali, e in maniera ordinata, mantenendo il 
distanziamento interpersonale, dando precedenza a coloro che dovranno posizionarsi nelle postazioni più lontane 
dall’accesso (in fase di uscita dal palco, si procederà con l’ordine inverso).  

▪ I Professori d’orchestra dovranno mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro; per gli strumenti a fiato, 
la distanza interpersonale minima sarà di 1,5 metri; per il Direttore d’orchestra, la distanza minima con la prima fila 
dell’orchestra dovrà essere di 2 metri. Tali distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche, anche 
mobili, adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.  

▪ Per gli ottoni, ogni postazione dovrà essere provvista di una vaschetta per la raccolta della condensa, contenente 
liquido disinfettante.  

▪ I componenti del coro dovranno mantenere una distanza interpersonale laterale di almeno 1 metro e almeno 2 metri 
tra le eventuali file del coro e dagli altri soggetti presenti sul palco. Tali distanze possono essere ridotte solo ricorrendo 
a barriere fisiche, anche mobili, adeguate a prevenire il contagio tramite droplet.  

▪ Si dovrà evitare l’uso di spogliatoi promiscui e privilegiare l’arrivo in teatro degli orchestrali già in abito da esecuzione  
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Allegato 26  

Spettacoli dal vivo  
1. Per spettacoli al chiuso, il numero massimo di spettatori è 200, per quelli all’aperto il numero massimo di spettatori 
è 400, installando le strutture per lo stazionamento del pubblico nella loro più ampia modulazione. In ogni caso, la 
capienza consentita non può essere superiore al 25 per cento di quella originaria autorizzata in agibilità.  

2. Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione, comprensibile anche per spettatori di altra 
nazionalità, sia mediante l’ausilio di apposita segnaletica e cartellonistica e/o sistemi audio-video, sia ricorrendo a 
eventuale personale addetto, incaricato di monitorare e promuovere il rispetto delle misure di prevenzione facendo 
anche riferimento al senso di responsabilità dello spettatore stesso.  

3. Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di 
assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione dei componenti dello stesso 
nucleo familiare o conviventi o per le persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento 
interpersonale. Coloro che intendono esercitare la deroga al distanziamento dovranno rilasciare apposita 
autocertificazione.  

4. Organizzare, ove possibile, percorsi separati per l’entrata e per l’uscita.  

5. Misurazione obbligatoria della temperatura tramite termo-scanner o termometro digitale, con divieto di ingresso in 
caso di temperatura superiore a 37,5° C, e utilizzo del gel antisettico per igienizzare le mani.  

6. Accesso contingentato a tutti gli spazi comuni (per esempio nell’aree dedicate ai servizi igienici e alle zone di attesa), 
rimodulando i tempi utili per la fruizione da parte del pubblico (per esempio prevedendo una maggiore durata 
dell’intervallo tra una parte e l’altra dello spettacolo) e prevedendo l’impiego di personale dedicato per gestire i flussi 
al fine di evitare assembramenti.  

7. Accesso tramite titoli d’ingresso acquistabili attraverso canali online o mediante acquisto/ritiro in loco, anche il 
giorno stesso dell’evento.  

8. Dotare la postazione dedicata alla reception e alla cassa di barriere fisiche (es. schermi); in ogni caso, favorire 
modalità di pagamento elettroniche. Indipendentemente dal metodo utilizzato per l’acquisto, i titoli di ingresso devono 
essere nominativi e occorre assicurare il mantenimento dell’elenco delle presenze per un periodo di 14 giorni ai sensi 
della normativa vigente e i contatti (mail o telefono) degli spettatori.  

9. Rendere disponibili prodotti per l’igiene delle mani per i clienti e per il personale in più punti della struttura, in 
particolare nei punti di ingresso.  

10. I posti a sedere debbono prevedere un distanziamento minimo, tra uno spettatore e l’altro, sia frontalmente che 
lateralmente di almeno 1 metro. Questa misura (vedi punto successivo) non viene applicata per i nuclei familiari, i 
conviventi e le persone che in base alle disposizioni vigenti non sono soggette al distanziamento interpersonale (detto 
ultimo aspetto attiene alla responsabilità individuale).  

11. Non sono tenuti all’obbligo del distanziamento interpersonale i componenti dello stesso nucleo familiare o 
conviventi o le persone che in base alle disposizioni vigenti non sono soggette a tali disposizioni. Il numero massimo di 
persone che possono sedere vicine è 4, aumentando in ogni caso la distanza fra tale nucleo e le altre persone. La 
possibilità di non rispettare il distanziamento per i soggetti sopra indicati non deve incrementare il numero degli 
spettatori presenti, nei limiti di numero assoluto o di percentuale di capienza contingentata indicati.  
 
12. Ottimizzare la assegnazione dei posti attribuibili distribuendo gli spettatori in maniera omogenea negli spazi 
consentiti al fine di garantire il massimo distanziamento possibile fra le persone.  

13. Per il personale, utilizzo di idonei dispositivi di protezione delle vie aeree negli spazi condivisi e/o a contatto con il 
pubblico (mascherina almeno chirurgica, con divieto di usare mascherine di comunità). Si applica la scheda tecnica 
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“Cinema e Spettacoli dal vivo” di cui all’allegato 9 (“Linee guida per la riapertura delle attività economiche, produttive 
e ricreative della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome dell’8 ottobre 2020”), limitatamente ai punti 
previsti per “Produzioni liriche, sinfoniche ed orchestrali e spettacoli musicali”, “Produzioni teatrali” e “Produzioni di 
danza”.  

14. Per gli spettatori, per tutto il tempo di permanenza all’interno della struttura, anche durante lo spettacolo, utilizzo 
continuativo della mascherina chirurgica (o livello superiore di protezione), possibilmente fornita dal gestore 
all’ingresso, per garantire l’uniformità della protezione. È vietato l’uso di mascherine di comunità.  

15. L’eventuale interazione tra artisti e pubblico deve garantire il rispetto delle raccomandazioni igienico-
comportamentali ed in particolare il distanziamento tra artisti e pubblico di almeno 4 metri. In riferimento all’eventuale 
interazione tra artisti e pubblico, deve essere esclusa la possibilità di configurazioni di tipo dinamico con postazioni per 
il pubblico prive di una seduta fisica vera e propria per l’intera durata dello spettacolo.  

16. Gestione organizzata e scaglionata della fruizione di servizi igienici.  

17. Nel guardaroba indumenti e oggetti personali debbono essere riposti in appositi sacchetti porta-abiti.  

18. Divieto di vendita di cibo e bevande, anche tramite distributori automatici, e di consumazione di cibo in sala e nei 
punti di ristoro interni alla struttura.  

19. Garantire la frequente pulizia e disinfezione di tutti gli ambienti, locali e attrazioni, con particolare attenzione alle 
aree comuni e alle superfici toccate con maggiore frequenza (corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli ascensori, 
maniglie di porte e finestre, ecc.).  

20. Nel caso di doppio spettacolo, prevedere un intervallo di tempo, tra il primo e il secondo spettacolo, sufficiente a 
pulire e igienizzare tutte le aree interessate dal pubblico con particolare attenzione alle aree comuni e alle superfici 
toccate con maggiore frequenza (sedute, corrimano, interruttori della luce, pulsanti degli ascensori, maniglie di porte 
e finestre, ecc.).  

21. Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli 
occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna 
secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. 
Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di 
ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso 
l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di 
filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo 
i filtri esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto 
in funzione continuata l’estrattore d’aria. Si raccomanda di effettuare una valutazione preliminare dell’efficienza delle 
misure messe in atto per il ricambio dell’aria negli ambienti al chiuso in conformità con quanto previsto nei Rapporti 
ISS-Covid n. 5/2020 “Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla 
trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2. Versione del 25 maggio 2020” e n. 33/2020 “Indicazioni sugli impianti 
di ventilazione/climatizzazione in strutture comunitarie non sanitarie e in ambienti domestici in relazione alla diffusione 
del virus SARS-CoV-2. Versioni del 25 maggio 2020”.  
22. Prevedere il controllo periodico dei lavoratori attraverso specifici test per la verifica del contagio. Tampone 
antigenico per artisti e maestranze 48 ore prima dell’inizio della produzione (incluso tutto il periodo delle prove), da 
ripetere ogni 72 ore per tutta la durata della produzione stessa.  
 

Allegato 27  

Cinema 

Omissis… 
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